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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE

ANNO SCOLASTICO 2018-19
Classe  III  Sezione A
STORIA
Docente: Prof. SAVARINO ROSA
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA: PROFILO GENERALE DELLA CLASSE
La classe è composta da 16 studenti di cui 4 femmine e 12 maschi che possono contare su una situazione di sufficiente benessere economico e possono contare su una situazione familiare positiva che favorisce un corretto sviluppo della persona nel pieno rispetto dei valori morali e sociali. Nella classe sono presenti 2 studenti diversamente abili seguiti da un docente di sostegno per 18 ore settimanali ed una studentessa che con diagnosi si dsa certificata, per cui viene predisposto pdp.
E’ emerso in modo evidente che gli studenti hanno dimostrato un buon livello di socializzazione; infatti, si è instaurata una relazione proficua e una cooperazione tra gli studenti che compongono il gruppo classe e un buon livello di socializzazione con il personale docente e non docente che opera nella scuola. La maggior parte degli studenti hanno frequentato la stessa classe nel corso del biennio.
Tuttavia, si registra che alcuni studenti non sempre rispettano le consegne:  in questa prima parte dell’anno scolastico, un terzo degli studenti della classe hanno dimostrato di non svolgere sempre e in modo costante le consegne affidate per casa e sebbene mantengono tempi diversi di attenzione e di partecipazione alle attività didattiche svolte in classe, un gruppo assai ristretto – 3 studenti - presentano tempi di applicazione per le attività da svolgere in classe e a casa. Un buon gruppo di studenti - 8– non ha elaborato un metodo di lavoro autonomo. E’ doveroso registrare che un gruppo  di studenti - 3 –ha un sufficiente rendimento scolastico per l’impegno e l’applicazione a casa e perché non ha elaborato un metodo di studio e/o di lavoro. 

Nella classe non ci sono elementi trainanti che fungono da stimolo per le attività didattiche e collaborano e aiutano gli altri studenti della classe,  la maggior parte degli studenti, pur presentando delle difficoltà legate a lacune presenti nella preparazione di base e a uno studio non sempre consapevole, dimostrano impegno incostante, e studenti, infine, che hanno bisogno di continue sollecitazioni per stimolarne l’attenzione e la partecipazione al lavoro  tanto in classe ma anche a casa.

Le prove d’ingresso, tuttavia, hanno messo in luce diverse lacune nella preparazione di base e nel raggiungimento delle competenze specifiche, pertanto, nel corso dell’anno scolastico l’attività didattica punterà al recupero, al consolidamento delle competenze. Nel corso dell’attività didattica – in classe e a casa - molte saranno le attività di recupero e consolidamento soprattutto per la produzione scritta e per la comprensione  e l’analisi del testo.

Dalle osservazioni effettuate nel primo periodo dell’anno scolastico, sono state individuate sulla base di:

interrogazioni

griglie di osservazione predisposte dal docente

valutazione del docente della disciplina

	FASCE DI LIVELLO
	ALUNNI

	Fascia A: Costanza nell’impegno, discrete conoscenze di base, autonomia nell’organizzare il proprio tempo e il proprio lavoro. Partecipazione attiva alle attività didattiche, impegno costante.(voto 7)
	3

	Fascia B: Adeguate conoscenze di base.(6/5) Metodo di studio non sempre sicuro e autonomo. Partecipazione alle attività scolastiche e impegno non sempre costanti e produttivi
	8

	Fascia C: Conoscenze di base lacunose. Metodo di studio non sicuro e autonomo, carenze a livello espressivo o riguardo ai procedimenti scritti. Partecipazione e impegno saltuario.
	3

	
	


Sulla base delle indicazioni contenute nel Piano dell’Offerta Formativa, ed emerse nelle riunioni, il Consiglio di Classe riconosce come prioritari i seguenti obiettivi:
Obiettivi comportamentali 

	Capacità di: 
· porsi in relazione con i compagni e con i docenti in modo corretto;

· partecipare al lavoro in modo propositivo;

· intervenire in un dialogo in modo ordinato e produttivo;

· impegnarsi nel portare a termine il compito (puntualità nelle consegne);

· essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo;

· accettare e rispettare il “diverso” da sé.


Obiettivi cognitivi

	Sapere …

· prendere appunti;

· pianificare in modo efficace il lavoro domestico;

· identificare le caratteristiche dei compiti da svolgere (scopi, procedure/strategie, livello di difficoltà);

· distinguere le informazioni principali da quelle secondarie;

· sfruttare occasioni di esperienze extrascolastiche (giornali, programmi televisivi, interessi vari, …)

· collegare le informazioni collegandole in schemi e mappe.

Sviluppare capacità logiche:

· cogliere analogie, differenze, correlazioni;

· sviluppare le abilità di analisi e interpretazione dei testi (letterari e non).

Sviluppare capacità comunicative:

· comunicare, sia nella forma scritta che in quella orale, in modo chiaro, ordinato e coerente;

· fare propria la terminologia specifica di base di ogni singola disciplina.

Essere consapevoli del valore formativo ed educativo dello studio.


Strategie per il raggiungimento degli obiettivi trasversali 

Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, si privilegeranno:

· la centralità dello studente nel processo insegnamento/apprendimento (partire dalle conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i percorsi svolti, le modalità di verifica e di valutazione; consigliare strategie di studio; concordare le prove con anticipo e attenzione al carico di lavoro,…);

· il costante riferimento alla figura del coordinatore che inviterà i colleghi, soprattutto in occasione dei consigli di classe, a riflettere sul percorso svolto e a verificare il conseguimento o meno degli obiettivi trasversali prefissati;

· l’alternanza di lezioni frontali a lezioni interattive e laboratoriali;

· l’avvio alla consapevolezza degli errori commessi per imparare a utilizzarli come risorsa per l’apprendimento.

OBIETTIVI SPECIFICI DI INDIRIZZO

· Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

· Saper utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

· Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

· Riconoscere i principali componenti elettrici e le loro caratteristiche peculiari; 

· Possedere conoscenze e capacità di sintesi di circuiti elettronici digitali, elettrici e di impiantistica civile;

· Utilizzare strumenti matematici per la risoluzione delle reti elettriche;

· Applicare metodi di misura per effettuare verifica, controlli e collaudi. 

· Saper produrre una documentazione del lavoro eseguito e dei risultati raggiunti.

	Competenze trasversali dell’Asse storico-sociale

· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, attraverso il confronto fra epoche, e in una dimensione sincronica.

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco  riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona,  della collettività e dell’ambiente.

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


	FINALITA’  DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI


	OBIETTIVI DISCIPLINARI

	· Comprendere il cambiamento e diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche  e in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali – settore economico e tecnologico

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei  diritti garantiti dalla costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente settore economico e tecnologico

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo  del proprio territorio settore tecnologico


	· Collocare  gli eventi storici affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento

· Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti e fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea

· Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento al periodo e alle tematiche studiate 
· Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica

· Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico

· Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni

· Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale anche alla luce della costituzione italiana.


	· La conoscenza della  storia  occidentale dall’alto medioevo al seicento
· La conoscenza dei processi storici che portarono alla nascita dello stato assoluto e degli stati europei.

· La conoscenza di elementi di storia economica, sociale e culturale, delle tecniche e del lavoro, con riferimento al periodo studiato e che hanno coinvolto il nostro territorio

· Lessico di base della storia e della storiografia

· Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori fondativi della costituzione italiana. 



	Curricolo verticale II biennio ITIS

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze  
	Storia
	Materiali
	Prove

	· Principali persistenze e processi di trasformazione dall’età medievale all’età moderna.

· Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici, con riferimenti agli aspetti demografici, sociali e culturali.

· Principali persistenze e mutamenti culturali in ambito religioso e laico.

· Innovazioni scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferimento.

· Territorio come fonte storica: tessuto socio-economico. e patrimonio ambientale, culturale e artistico.

· Lessico delle scienze storico-sociali.
	· Riconoscere la dimensione temporale per predisporre i principali eventi in una linea del tempo dal medioevo all’età moderna.
	· Correlare la competenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento

· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

· Riconoscere gli aspetti geografici e territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche e sociali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
· Correlare la dimensione diacronica della storia con pregnanti riferimenti all’orizzonte della contemporaneità e alle componenti culturali, politico istituzionali, economiche, sociali, scientifiche, tecnologiche, antropiche, demografiche.
· Collocare e confrontare i fatti storici territoriali all’interno del contesto storico globale.  
	III anno

U:D: 1 dall’alba dell’Europa alla crisi del Trecento

U:D: 2 La storia europea dal XV al XVI secolo.

U:D:.3 Le trasformazioni culturali e religiose tra il XVI e il XVII secolo.


	· attrezzature di laboratorio

· monografie di apparati

· virtual – lab

· dispense

· libro di testo

· pubblicazioni ed e-book

· apparati multimediali
· filmografia

· cartografia storica e tematica

· Le fonti storiche
	· prova strutturata

· prova semi o non strutturata 

· prova in laboratorio

· relazione

· griglie di osservazione

· comprensione del testo

· prova di simulazione

· Problem solving

· verifica orale
· classe rovesciata


METODO DI LAVORO

Nella programmazione per competenze sarà utilizzato il metodo induttivo sfruttando situazioni reali, in riferimento ad altre discipline per il raggiungimento di competenze ed obiettivi trasversali.  Le metodologie di apprendimento si possono così configurare in:

· Lezioni frontali, per introdurre in modo sistematico i vari argomenti,
· Lezioni interattive, per favorire la partecipazione dell'intera classe,

· Lavori di gruppo per sviluppare negli studenti l'attitudine ad affrontare e risolvere problemi in collaborazione con altri e autonomamente dalla figura del docente,

· Esperienze pratiche di laboratorio sulle fonti storiche – scritte ed iconografiche - allo scopo di dimostrare il legame tra il fenomeno e la teoria,

· Elaborazione di schemi, mappe concettuali e sintesi strutturate e tavole cronologiche di sintesi
· Brainstoriming.

STRUMENTI

Per agevolare il processo d'insegnamento-apprendimento e per realizzare le finalità e gli obiettivi individuati, si farà uso non solo di materiali tradizionali ma anche di moderne tecnologie multimediali che incidono sul processo formativo. Per quanto riguarda gli strumenti, si utilizzeranno i seguenti:

· Libro di testo,
· Altri libri consigliati dal docente – Manuali, bibliografia ragionate, forniti in fotocopie o in formato digitale -
· Appunti ed esercizi

· Strumenti di simulazione (attrezzature e software) e documentazione per l'attività di laboratorio

· Strumenti multimediali (PC - Rete – Videoproiettore- films)

· Utilizzo di Internet per ricerche e approfondimenti: sito del parlamento italiano, l’archivio storico on line, archivi on line di statisti
· Visite guidate in musei, biblioteche e archivi
· Visione di film

ELEMENTI DELLA VALUTAZIONE

Al fine della valutazione sarà valutata la:

· Partecipazione (intesa come attenzione - puntualità nel mantenere gli impegni - richieste di chiarimento e contributi personali alla lezione - disponibilità a migliorare - curiosità - interesse - motivazione - capacità di iniziative personali)

· Impegno (inteso come consapevolezza della necessità di applicazione intensa e rigorosa - frequenza alle lezioni - quantità e qualità dello studio a casa - disponibilità all'approfondimento personale - rispetto delle scadenze sia verso l'insegnante che verso i compagni)

· Metodo di studio (inteso come capacità di organizzare autonomamente il proprio lavoro - comprendere i testi delle varie discipline e i loro linguaggi)

· Livello di apprendimento (inteso come conoscenze acquisite nelle singole discipline - comprensione nel senso di dire con parole proprie, interpretare, dimostrare, spiegare - capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale - capacità valutativa)

· Progresso (inteso come cammino e crescita che è stato in grado di compiere rispetto ai livelli di partenza, verso un ulteriore miglioramento)

· Problemi personali (non sempre valutabili, quali difficoltà personali - di inserimento nel gruppo - situazioni familiari particolari che possono incidere sullo studio)

VERIFICA E VALUTAZIONE

Nella verifica, così come nella valutazione, si terrà conto delle diversità degli studenti e quindi del loro modo diverso di confrontarsi con la disciplina e dei diversi ritmi di apprendimento. Il docente metterà a disposizione una vasta gamma di strumenti da utilizzare per consentire allo studente una migliore espressione delle sue capacità. Gli studenti saranno informati, anche tramite la piattaforma on line del registro elettronico, sui vari metodi di valutazione adottati tra 
· Interrogazioni orali che permettono di valutare la conoscenza della disciplina, la capacità di articolare argomentazioni, la proprietà di linguaggio
· Compiti scritti con i quali valutare, oltre alla conoscenza degli argomenti, la capacità di organizzazione del pensiero e del proprio lavoro, di collegamento e di elaborazione di argomenti diversi
· Prove pratiche e relazioni scritte con le quali valutare anche le attitudini professionali e di concretezza e la capacità di lavorare autonomamente e in gruppo

· Test, prove strutturate e semistrutturate che permettono di valutare la preparazione su un ampio settore della disciplina, la capacità dello studente di fornire risposte rapide a problemi di natura diversa.

Oltre alle prove suddette, che per loro natura si collocano in spazi temporali ben definiti dell'attività didattica, costituiscono strumento di verifica anche

· La qualità del lavoro svolto a casa

· Le relazioni scritte

· I lavori di gruppo

· Le attività ordinarie di laboratorio

· L'attenzione prestata e la partecipazione alle lezioni

· L'atteggiamento generale verso le istituzioni e la scuola
La valutazione sarà, quindi, prevalentemente di tipo formativa, volta a garantire al ragazzo la sicurezza di poter riuscire ad "apprendere" nonostante le difficoltà e ad abituarlo a divenire protagonista del processo educativo. La valutazione sommativa sarà legata a pochi periodi particolari dell'anno (fine quadrimestre del primo e del secondo) e analizzerà la capacità degli allievi di utilizzare le conoscenze acquisite, quindi valuterà il processo e il grado di raggiungimento degli obiettivi, in termini di proprietà di linguaggio, conoscenza di contenuti, capacità di applicazione e di autonomia operativa (abilità acquisite). Tramite le verifiche si misurerà il raggiungimento parziale o completo degli obiettivi prefissati e pertanto dei risultati attesi. Le valutazioni saranno comunicate allo studente in modo chiaro e tempestivo al fine di premettergli una valutazione personale del proprio lavoro.

La valutazione quadrimestrale sarà svolta con prove sommative valutate con apposito protocollo in ciascun quadrimestre e con prove sommative valutate con apposito protocollo, come deciso dal Dipartimento e inserito in PTOF di istituto. La valutazione finale sarà espressa con votazione decimale, sarà quantificata secondo i criteri stabiliti dal Dipartimento in sede di programmazione iniziale.

All'interno di questa impostazione generale si vuole sottolineare che la valutazione non può essere un atto separato ed indipendente dall'attività didattica programmata; essa ha, pertanto, ha funzione di orientamento del processo educativo sia per il docente che per l'allievo in quanto:

· Il docente utilizza la valutazione per confermare o eventualmente modificare, in relazione agli obiettivi da raggiungere, il processo didattico in corso;

· Lo studente trova nella valutazione una preziosa indicazione per raggiungere la consapevolezza del livello di preparazione raggiunto.

	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Recupero curriculare:
Per le ore di recupero, in coerenza con il PTOF,
si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

· Riproposizione dei contenuti in forma diversificata
· Attività guidate a crescente livello di difficoltà
· Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro
	· Ricerca e rielaborazione dei contenuti

· Impulso allo spirito critico e alla creatività

· Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	· Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze: approfondimento


CRITERI DI VALUTAZIONE
· Valutazione trasparente e condivisa sia nei fini che nelle procedure;
· Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione;

· Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);
· Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza (valutazione sommativa); 
· Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 
· Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).
Pachino lì 27 novembre 2018
Il Docente
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